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I ragazzi di 1°-2°-3° media portano il foglietto col pane come impegno a prepararsi a ricevere lo Spirito Santo di Gesù Cristo. 
Mamma: Abbiamo sempre bisogno di approfondire la conoscenza della persona di Gesù e di invocare il suo forte aiuto per vivere la nostra fede in lui e testimoniarlo nella vita. Anche quest'anno come genitori ci sarà donata l'op​portunità di fare esperienza del Signore in un cammino parallelo ai nostri figli e specifico per la nostra età. Invochiamo l'aiuto del Signore per godere la grazia che ci è do​nata.
I genitori portano il foglietto coi pesci come impegno ad accompagnare i figli e ri-scoprire la loro fede in Gesù. 
Presidente: Iniziamo, nella pre​ghiera, il cammino di appro​fondimento della fede nel Si​gnore Gesù. Lui è qui, con noi, per invocare l'aiuto potente e amoroso del Padre.
Dal Vangelo secondo Luca (9,12-17): 

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: "Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta". 

Gesù disse loro: "Voi stessi date loro da mangiare". 

Ma essi risposero: "Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente".

C'erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: "Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa". 

Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. 

Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.

Riflessione

Tutti: Padre nostro.

Presidente: Dio, Padre santo e buono, tu nel tuo Figlio fatto uo​mo ci hai detto tutto e ci hai da​to tutto. Poiché, nel tuo disegno di amore, tu hai bisogno anche degli uomini per rivelarti, e resti muto senza la nostra voce, ren​dici annunciatori e testimoni gioiosi della parola che salva. Te lo chiediamo, nello Spirito, per Cristo nostro Signore.

Canto

Mamma: Quest'anno, nei no​stri incontri comprenderemo sempre più che Gesù ci dice la Parola vera che indica la strada della felicità. Con il salmo di​ciamo la nostra fiducia in lui.

Salmo 130  (a cori alterni)
1.  Se tu sei con me, Signore,
     sento che il mio cuore è capace di amare,

     il mio occhio guarda tutti con simpatia.

2.
 Sai, Signore, non mi agito se non ho questo o quello:
    dentro di me tutto è calmo, sento pace e serenità.

1.
 Se tu sei con me, mi sembra di essere un bambino 
    che ha finito di prendere il latte della mamma: 
    s'addormenta tranquillo tra le sue braccia!
Tutti: Signore, che io senta il tuo amore che mi dà tanta pace. I miei sonni saranno tranquilli perché tu mi fai amico di tutti e vivrò nella gioia più vera!
Guida: Invochiamo l'aiuto di Maria, nostra cara mamma: Ave Maria…
Racconto: Gli abeti “in comunione” tra di loro.

L'ululato del lupo corse come un brivido lungo il fianco della montagna. Un cervo che brucava placidamente l'erba grassa e molle di rugiada si spaventò e partì di gran carriera tagliando per la pineta. Le imponenti corna del cervo sfioravano e scuotevano i rami. Una pigna gonfia e matura si staccò da un ramo di abete e rotolò giù per il costone, rimbalzò su una roccia sporgente e finì con un tonfo in un avvallamento umido e ben esposto. Una manciata di semi venne sbalzata fuori dal suo comodo alloggio e si sparse sul terreno. 
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- Urrà! - gridarono i semi all'unisono. 

- Il Momento è venuto!

Ce l'abbiamo fatta! 

Qui non ci sono scoiattoli e topi che ci mangiano, siamo fuori pericolo. Cominciarono con entusiasmo a germogliare per mettere in pratica la missione che ardeva nel loro piccolo cuore e che è il compito di ogni albero: tenere il cielo attaccato alla terra. Per questo gli alberi mettono radici profonde nella terra e protendono rami nodosi nel cielo. Cominciarono ad annidarsi nel terreno, ma scoprirono ben presto che l'essere in tanti provocava qualche difficoltà.

Fatti un po' più in là, per favore! 

Attento! Mi hai messo il germoglio in un occhio! E così via. Comunque, urtandosi e sgomitando, tutti i semi si trovarono un posticino per germogliare. Tutti meno uno. Un seme bello e robusto dichiarò chiaramente le sue intenzioni:

Mi sembrate un branco di inetti! Pigiati come siete, vi rubate il terreno l'un con l'altro e  crescerete rachitici e stentati. Non voglio aver niente a che fare con voi. Da solo potrò diventare un albero grande, nobile e imponente. Da solo! Con l'aiuto della pioggia e del vento, il seme riuscì ad allontanarsi dai suoi fratelli e piantò le radici, solitario, sul crinale della montagna. Dopo qualche stagione, grazie alla neve, alla pioggia e al sole divenne un magnifico giovane abete che dominava la valletta in cui i suoi fratelli erano invece diventati un bosco che offriva ombra e fresco riposo ai viandanti e agli animali della montagna. Certo, i problemi non mancavano.

Stai fermo con quei rami! Mi fai cadere gli aghi.

Mi rubi il sole! Fatti più in là...

La smetti di scompigliarmi la chioma?

L'abete solitario li guardava ironico e superbo. Lui aveva tutto il sole e lo spazio che desiderava. Ma una notte di fine agosto, le stelle e la luna sparirono sotto una cavalcata di nuvoloni minacciosi. Sibilando e turbinando il vento scaricò una serie di raffiche sempre più violente, finché devastante sulla montagna si abbatté la bufera. Gli abeti del bosco si strinsero l'un l'altro, tremando, ma proteggendosi e sostenendosi a vicenda.

Quando la tempesta si placò gli abeti sfiniti si scoprirono salvi. Tutti meno uno. Del superbo abete solitario non restava che un mozzicone scheggiato e malinconico sul crinale della montagna.

Salmo 3 (a cori alterni)

1. Signore, tanti ce l'hanno con me non so se a torto o a ragione. 

         Ma io sono triste e mi chiedo:

2. «Ma il mio Dio mi capisce?». Tu, Signore, sei mia difesa: l'amico che mi dà coraggio.

1. Se ti chiamo sempre mi rispondi. Subito m'addormento, il mio risveglio è sereno perché tu mi proteggi.

2. Niente mi fa paura. 

        Continua a starmi vicino, Signore, Dio salvatore!

Tutti: Nei momenti di crisi, quando nessuno mi capisce, quando anch'io non mi capisco incontro te, l'Amico più caro. Con te vicino trovo coraggio, non ho più paura, perché sem​pre tu ascolti la mia sincera pre​ghiera, Dio buono e potente.

Guida: Ora ogni gruppo di catechismo a fasce d’età porta una parte  dell’immagine di Gesù… è camminando insieme e in comunione che anche noi quest’anno scopriremo il Volto di Gesù, nostro amico.  

Mamma: «Lasciate che i bam​bini vengano a me», ha detto Gesù. Cari bambini, l'esperien​za di conoscere sempre di più Gesù ci riempirà di gioia.
I bambini di 1° e 2° elementare portano il foglietto col pane un pane come impegno a seguire Gesù quest’anno. 
Mamma: «Il Padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò». Ci prepareremo quest'anno a vivere anche noi e a celebrare l'incontro, nella Confessione, con Gesù, che ci dona il perdo​no dei peccati e vuole rifarci tutti nuovi.

I bambini di 3° elementare portano il foglietto col pane come impegno a prepararsi a ricevere il perdono di Gesù. 
Mamma: Gesù, la sera prima di patire, ha detto: «Prendete e mangiate, questo è il mio cor​po». Vivremo quest'anno la pre​parazione alla tappa culminan​te del nostro diventare cristiani: celebrare l'Eucaristia e nutrirci del corpo e sangue di Gesù.

I bambini di 4° elementare portano il foglietto col pane come impegno a prepararsi a ricevere il Santissimo Corpo e Sangue di Gesù.
Mamma: Gesù ha detto: “Andate e annunciate il Vangelo ad ogni creatura” Quest’anno conosceremo che cos’è la Chiesa e la missione che Gesù ci ha lasciato: annunciare il suo Vangelo.

I bambini di 5° elementare portano il foglietto col pane come impegno a scoprire il loro posto nella Chiesa.
Mamma: Gesù ha detto: «Il Padre vi darà un Consolatore... Ricevete lo Spirito Santo!». Per voi, cari ragazzi delle medie , è un anno particolarmente impor​tante perché completerà il cammino fatto per diventare cristiani. Il dono dello Spirito di Gesù risorto, che vi preparate a ricevere, vi aiuterà ad assumere la responsabilità a essere cri​stiani e a testimoniare Gesù sen​za paura.
